
 

Programma da caricare in Agenas in fase di accreditamento (IST. 02) 

Dettagli su quali informazioni inserire nel file PDF da caricare in Agenas alla voce del format “programma attività formativa”: 

− Denominazione ed id del Provider: Sperling srl - 5606 

− Titolo ed eventuale edizione: Master di Specializzazione in Sessuologia clinica e consulenza di coppia 

− Sedi di svolgimento dell’evento: Spazio Pin 

− Responsabile scientifico dell’evento: Marco D. Rossi 

− Destinatari dell’offerta formativa: Psicologi e Medici Chirurghi 

− Obiettivi formativi e area formativa: 10 

− Orari di inizio e di fine suddivisi per giornate, programma dettagliato delle diverse sessioni: 
 

Sab. 17/01/2026 09:30/17:30 ❖ Approccio multidisciplinare e consulenza in sessuologia 

❖ La terapia mansionale prima parte 
Dott. Rossi 

Dom. 18/01/2026 09:30/17:30 ❖ Antropologia e storia della sessualità Dott. Spagna 

Sab. 23/05/2026 09:30/17:30 ❖ La terapia mansionale seconda parte Dott. Rossi 

Dom. 24/05/2026* 09:30/17:30 ❖ Valutazione clinica e strategie terapeutiche 
❖ Conclusioni 
❖ Esame orale 

Dott. Rossi 

*Ultima giornata non accreditata  
 

− Numero dei crediti riconosciuti: 21 

− Breve CV dei docenti e dei moderatori: 

Nome 

Cognome 
Professione Disciplina 

Ente di 
appartenenza/libera 
professione 

Descrizione attvita’professionale/formativa  

Marco Rossi Medico 
Chirurgo 

Psichiatra Libero Professionista Medico Chirurgo, Psichiatra e Sessuologo. Presidente della Società Italiana di Sessuologia ed Educazione Sessuale e fondatore del 

Centro di Medicina Sessuale di Milano 

Francesco 
Spagna 

Antropologo  Dipendente Francesco Spagna, insegna Antropologia Culturale all'Università di Padova da circa vent'anni. Laureato in Filosofia e perfezionato 

in Antropologia Culturale e Sociale all'Università di Padova, ha condotto ricerche etnografiche per un Dottorato quadriennale 

(1993-1997) presso comunità native americane in Canada e Stati Uniti. Dagli anni Novanta osserva a Padova l’evoluzione dei 



 

processi migratori e della società multiculturale. Dal 2011 svolge ricerche presso le comunità immigrate a Padova, sui temi di 

Antropologia Medica ed Antropologia Urbana. Ultimi volumi pubblicati: La buona creanza. Antropologia dell’ospitalità (Carocci  

2013); L’infinito antropologico (Carocci, 2015 – 2018); Cultura e controcultura (Elèuthera 2016), Il nostro quartiere profuma di 

spezie. Antropologia urbana all’Arcella (Cleup 2018). 

Il lavoro sulla diversità culturale, per ogni ambito tematico, viene compiuto secondo il metodo dell’etnocentrismo critico 

inaugurato dall'antropologo Ernesto de Martino: la ricognizione delle diverse culture, dei diversi “mondi” antropologici è compiuta 

in funzione di un ritorno riflessivo sulla propria cultura, in modo da superare dialetticamente le problematiche di una visione 

relativistica e favorire la piena consapevolezza del riconoscimento antropologico (riconoscere nell'Altro, nel “diverso da noi”, un 

altro essere umano). 

L’approccio a ciascun tema, incluso quello della sessualità, è dunque transdisciplinare, all'incrocio di diversi piani e mettendo in 

sinergia le risorse dell’antropologia culturale con quelle della psicologia, della sociologia, della filosofia e della pedagogia. Con 

intento puramente conoscitivo e disinteressato, in modo da superare le divisioni del sapere/potere e la violenza epistemica. 

Questo tipo di approccio segue il metodo complementarista inaugurato dall'antropologo e psicoanalista Georges Devereux (ogni 

diversa prospettiva disciplinare è percorribile come risorsa per migliorare la nostra conoscenza) e segue le recenti indicazioni 

dell’antropologo Tim Ingold per stabilire un nesso tra Antropologia Culturale ed Educazione. 

I riferimenti al mondo dell’arte, della letteratura, della musica e del cinema – ricorrenti nell'argomentazione - vanno intesi come 

risorse integrative per estendere l’orizzonte conoscitivo e sviluppare motivazione. 

 
Il provider, ai sensi dall’ art. 47 del DPR n.445/2000, consapevole delle conseguenze previste dall’art. 76, dichiara: 

-   di aver fornito all’interessato l’informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 del Regolamento europeo 2016/679; artt. 68, 70, 76, 96 Accordo Stato-Regioni 2017 “La 
formazione continua nel settore salute”- Rep. Atti 14/CSR del 2.2.2017 - Par. 4.6, lett. j) Manuale Nazionale di Accreditamento per l’Erogazione di Eventi ECM); 

-   di aver informato l’interessato che il programma dell’evento ECM, di cui le suddette informazioni contribuiscono a formarne i l contenuto minimo, verrà inserito nel catalogo degli 
eventi E.C.M. tenuto dall’ente accreditante; 

 

 


